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dilli mo Commercio di grani , e in occalìone 
di bifogno f'e ne porta gran quantità per ter­
ra ; maggiore però è quella , che viene con­
dotta per T Elba ; fiume che derivando da* 
monti-, della Boemia , e facendoli fubito na­
vigabile, riceve in fe altri f iu m i, e traver- 
fando la M ifnia, la Turringia, la Lufania , 
la Saifonia, le due Marche, li Ducati di Lu- 
neburgo , e Brunfuich, attraverfà alcune di 
quelle Province, ad altre s’ accolla con tor- 
tuofi g ir i , e da tutte riceve delle biade, che 
vanno a depofitare in Amburgo.

Da’ grani paifa il Signor Bertrand a’ vini. 
Vuole che il trafporto de’ vini fia collante­
mente , e con tutti i mezzi favorito ; e che 
non debba effervi in eflo alcuna limitazione , 
non effendo derrata di prima necelfità : la 
qual cofa crede, che fia utile accordando an­
che de’ premj a quelli, che mandano de’ vi­
ni agli llranieri. Quell’ articolo, die’ e g li, m e, 
rita tanto più 1’ attenzione del Legislatore , 
quanto la coltura delle vigne è una fpecie 
di manifattura , la quale non travagliando , 
che fopra le produzioni del paefe è intiera­
mente a profitto dello Stato : effa fa raddop­
piare, e triplicare il prezzo delle terre pian­
tate di vigne ; effa influiice anco fui prezzo 
de’ campi, de’ prati, de’ bofchi; effa alza ad 
un valore affai confiderabile alcune terre , 
eh’ erano naturalmente llerili , e  dalle quali
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